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ti sull’influenza che il funzionamento genitoriale ha nei bambini, dimostrando 

L’importanza di questi risultati è la moti

e evidenziata l’influenza che queste hanno 

studi trovati in letteratura che dimostrano l’esistenza di una relazione tra di essi. 





seconda dell’ottica con cui si guarda ad esso. Considerando il parenting un processo 

psicologico e biologico, Baurdy (2005) lo definisce come l’insieme di attività svolte da 

parenting come una funzione dell’essere umano caratterizzata da autonomia rispetto ad 

(Manzano et al. 1999). Questa funzione è considerata dall’autore come parzialmente 



dell’impatto dipende da diversi fattori che interagiscono l’uno con l’altro, come i 

bambino e il contesto in cui l’interazione genitore

, ponendo quindi l’attenzione sulla personalità 

all’interno del quale la diade genitore



conto del background che ha caratterizzato l’intero arco di vita del soggetto fino a quel 

momento. Durante l’infanzia diversi studi mostrano che le competenze cognitivo 

orientamento di “nurturing”. Una determinante è la maturità psicologica, data d

Brooks‐

Parte della storia personale è influenzata dall’esperienza che

l’infanzia influenzano il coinvolgimento 



quindi, in generale, un’esperienza di sviluppo positiva può portare ad una personalità 

“disposizioni di base emergenti nei 

domini dell’attività, dell’affettività, dell’attenzione e dell’autoregolazione, e queste 

ambientali nel tempo”.

nell’auto regolazione e nell’emotività. (Belsky, 2005). 

La terza e ultima influenza descritta è il contesto come fonte di stress e supporto. E’ stato 

supporto emotivo, definito come l’amore e l’accettazione interpersonale ricevuta dagli 



di supporto, dall’altro, se portato all’estremo, diventa fonte di stress (French, Rodgers, e 

Cobb, 1974). Infine si pone l’attenzione sul lavoro, dove possiamo trovare diverse 

John Bowlby (1969), pioniere degli studi dell’attaccamento, afferma che le funzioni 

ma neppure al solo prodotto dell’apprendimento. Lo studioso trova alla base di questo 

l’autore, gioca un ruolo cruciale durante tutta la vita dell’individuo, in quanto si attiva un 



le è stato studiato l’ambito del funzionamento genitoriale 

neuroimmagine, la ricerca sulle determinanti del parenting ha approfondito l’apporto 



“ ”, inteso come l’insieme di circuiti cerebrali integrati che svolgono 

2010; Lenzi et al., 2008). Le risposte a questi stimoli coinvolgono l’ipotalamo, il 

ate alla pianificazione e all’esecuzione di attività finalizzate. Infine, altre risposte e 

elaborazione della memoria come l’amigdala, l’ippocampo e il paraippocam

L’insieme delle differenti variabili che compongono e determinan



principalmente studiati e categorizzati tramite l’osservazione diretta. 

teoria dell’attaccamento: la sensibilità materna (1978), definita come l’abilità di una 

dell’infante (Deans, C. L. ,2018).  

l’affetto, il timing, la flessibilità, l’accettazione, la negoziazione del conflitto, una buona 

Ainsworth (1978) definisce il costrutto come l’abilità di una madre di percepire e 

dell’infante e rispondere a questi in modo idoneo e contingente. 

interpretazione e risposta. Infatti, una volta che l’infante mostra i suoi bisogni mettendo 



richiesta del figlio, la interpreta in maniera accurata, capendo quale sia l’effettivo bisogno 

mostrato per poi mettere in atto la risposta che soddisfa la richiesta dell’in

utturare l’ambiente circostante, capace di connettersi col proprio figlio e di essere uno 

La teoria dell’attaccamento in generale e il concetto di sensibilità materna più nello 

un’abilità di due persone di condividere una connessione emotiva sana,



termine “disponibilità emotiva” è stato ispirato dai lav

Nonostante sia già dagli anni 70’ che il termine viene usato in letteratura, è solamente 

negli ultimi trent’anni che si è cominciato a sviluppare una misurazione del costrutto. Le 

e i ventiquattro mesi, analizzando l’abilità materna di p

mozioni e comportamenti dell’adulto 

emotiva e l’atteggiamento affettivo dei genitori come arena pratica per una 



successive fasi d’età.

tà dell’adulto. Qui la sensibilità viene intesa 

come un costrutto diadico e emotivo. Un genitore con buoni punteggi in quest’aerea crea 

e l’accettazione del caregiver nei confronti del bambino.   

dell’adulto. Non

di una eccessiva direzionalità della relazione, la mancanza di un’eccessiva stimolazione, 

La scala di strutturazione dell’adulto misura quanto l’adulto riesca ad essere adeguato nel 



L’ultima scala di misurazione della disponibilità emotiva dell’adulto riguarda la non

i possibili livelli di ostilità: dall’assenza di risposte 

al., 2015). L’ostilità non solo viene segnalata in riferimento al bambino, con interazioni 

e paura, ma viene data importanza anche alla “rabbia di sottofondo”, quella 

la responsività nei confronti dell’adulto e quella del coinvolgimento.

del bambino agli inviti all’interazione da parte dell’adulto. Il feedback dato può essere di 

Il coinvolgimento del bambino nella relazione, invece, si riferisce all’abilità del bambino 

caregiver parte attiva dell’attività che sta svolgendo, con il ruolo di giocatore alla pari o 

cerebrali dell’individuo contribuiscono a modulare la qualità del parenting. Recenti filoni 



all’istinto nel momento in cui 

C’è una generale concordanza nel determinare tre principali funzioni esecutive di base, o 

Il controllo inibitorio comprende il saper controllare diversi aspetti: dall’attenzione, al 

inibitorio dell’attenzione che ci permette di partecipare selettivamente, distogliere 

l’attenzione da stimoli esterni e focalizzarci su ciò che reputiamo importante in quel 

momento (Diamonds, 2013). E’ grazie a questo che riusciamo ad ignorare i nu

stimoli che avvertiamo all’esterno quando ci stiamo concentrando su un particolare 

L’inibizione cognitiva è un altro elemento del controllo inibitorio che si riferisce al 



per esempio, sviluppare l’abilità di resistere a pensieri o memorie negative, in cui si può 

L’autocontrollo è la parte di controllo inibitorio che si rif

2013). Fa sempre parte dell’autocontrollo l’ab

l’adulto a evitare

mantenere in memoria un’informazione e riuscire a lavorare mentalm

in precedenza e collegarlo a ciò che accadrà in futuro (Diamonds, 2013). E’ essenziale 



o, non sia presente anche l’altro (Hasher e Zacks 

Focalizzandosi sull’informazione che si ha in mente, aumenta la possibilità che questa 



et al., 2018). E’ stato dimostrato che una maggiore flessibilità cognitiva

e l’abilità di organizzare il proprio comportamento in determinate situazioni e pensare 

cioè l’abilità di raggiungere un obiettivo tramite una sequen

ovvero condizioni per cui l’individuo percepisce che le richieste dell’ambiente superano 

prettamente alle funzionalità genitoriali e raggruppate sotto il nome di “parenting stress”, 



importante per limitare l’insorgenza di disturbi emotivi e comportamentali fra i bambini 

sta che il genitore sperimenta relativa al suo ruolo e l’accesso a risorse 

nell’outcome di queste esperienze è la mancanza di risorse o la presenza di strategie non 

C’è bisogno, innanzitutto, di un evento causale esterno percepito dall’individuo (nel caso 

dello stress parentale l’agente è il bambino, ma l’evento può variare). Successiva



diminuire l’esperienza negativa che lo circonda. Infine, ci saranno un

consequenziali sulla mente e sul corpo che sono chiamate “reazioni di stress”.

inio parentale “P”, 

singolo (depressione, ansia); il dominio del bambino “C”, collegato con le caratteristiche 

figlio “R”, in cui l’aspetto disfunzionale si basa sul livello di conflitto all’interno 



L’idea che sta alla base della DH theory è che le fonti 

e fisica dell’adulto, è necessario considerare quegli stressor che la maggior par



Nel presente capitolo verrà esposta un’analisi della letteratura 

quelle in cui le funzioni esecutive vengono studiate come moderatrici dell’outcome 

dimostra l’impatto dello stress nei comportamenti di parenting.

sviluppate, oltre ad altre competenze relative all’auto



Nel 2015 è stato pubblicato un articolo di Crandall e colleghi dal titolo “Maternal emotion 

trol capacities and parenting: A conceptual framework” dove viene 

svolta un’analisi comprensiva della letteratura pubblicata dal 

informazioni nella memoria a breve termine e l’evitare distrazione. (Crandall et al. 2015). 

Lo scopo di questa pubblicazione è quello di evidenziare l’importanza delle funzioni 



Lorber & O’Leary, 2005; Mokrova et al 2010; Murray & Johnston, 2006), a stili parentali 

le fasi dello sviluppo del minore, dalla prima infanzia all’adolescenza.

intesa come la capacità di un genitore di influenzare l’esperienza e l’espressi



caregivers di mantenere l’attenzione e la consapevolezza dei loro cambi di stato emotivo 

l’unicità di prendersi cura di un bambino e le richieste che 

sono state usate le due sottoscale specifiche del CANTAB: l’attention set

che serve per misurare l’abilità di mantenere 



Questo è stato il primo studio ad evidenziare l’associazione tra processi esecutivi e la 

rispettare i tempi e l’essere appropriati. Durante le interazioni diadiche genitore

dall’ambiente esterno. Per riuscire in questo compito è fondamentale mantenere in mente 



un’influenz

esecutive sono associati a miglior risultati nell’auto

controllanti, come per esempio un’eccessiva restrizione di cibi ad alto contenuto calorico 

e di zucchero (Birch et al, 2003; Birch et al, 1998) o un’eccessiva pressione a mangiare 

Con l’obiettivo di dimostrare l’effetto moder

intende la messa in atto di comportamenti caratterizzati da un’alta dimensione di controllo 

1983; Baumrind, 1966). Nonostante l’esistenza di molteplici fonti di 

comunemente studiate nell’ambito di parenting. Lo stress in questa ricerca è 



(Blair et al 2007) ed è stato associato a problemi nella regolazione dell’att

che modifica l’associazione tra caos domestico e comportamenti di parenting negativi, 

cui emerge il ruolo mediatore delle prime. E’ particolarmente interessante evidenziare 

L’effetto mediatore delle funzioni esecutive in questo studio suggerisce che queste siano 

un importante fattore protettivo per i genitori nell’



persistono, senza un’approfondita analisi 

indicatore affidabile di un insieme più ampio di funzioni esecutive correlate all’auto

regolazione. E’ uno dei processi cognitivi fondamentali per riuscire a riflettere su una 

serie di informazioni e ponderare l’azione, senza lasciarsi guidare dall’istintività.

L’ipotesi di questo studio è che la memoria di lavoro abbia un effetto di moderatore nella 

e l’interpretazione degli autori è che per madri con un livello basso di memoria di lavoro, 

i comportamenti sono maggiormente negativi e reattivi nell’interazione con i figli quando 



notte e diminuzione delle ore di sonno. All’incirca il 30% delle madri con figli al di sotto 

che l’attività del sonno e la durata di questo, interagiscono con le funzioni esecutive nel 

Håkansson e colleghi (2019), che hanno indagato l’associazione tra tre differenti funzioni 



un’unica variabile e presi in consider

seppure sia stata da alcuni lavori dimostrata l’

stressor (dall’insoddisfazione genitoriale ad un basso reddito, dal caos domestico allo 



Il primo stressor indagato è l’insoddisfazione coniugale, considerata una fonte di stress 

a. E’ stato dimostrato che alti 

interazioni negative con i bambini. Infine viene indagata l’insoddisfazione del posto di 

letteratura scientifica dimostra come anche lo stress parentale, misurato tramite l’ap



sviluppo dell’infante, trovando un ritardo dell’apprendimento del linguaggio in età 

figlio e avevano una considerazione dell’infante meno positiva rispetto a m

punteggi nella norma. Inoltre, gli autori hanno trovato un’associazione tra punteggi alti 

nella sottoscala del test per lo stress parentale che si concentra sull’interazione genitore



che i livelli di stress influenzano la qualità dell’interazione genitore

studio la misura presa tramite l’osservazione della responsività include differenti 

distaccamento durante l’interazione. Questo studio mostra che l’esperienza di stress 



negativa l’outcome comportamentale messo in atto dal genitore nei confronti del bambino 

e come l’avere alti livelli di performance delle funzioni esecutive possa aiutare il genitore 

i negativi sul parenting. Sottolineano l’importanza di approfondire 



più ampio volto a verificare l’efficacia di un trattamento a supporto della genitorialità. 

mina l’efficacia di un 

raccolti prima dell’intervento e al termine di questo. Nella ricerca riportata in questo 

network, volantinaggio in strutture dell’infanzia o passaparola. La raccolta dei dati è 

informato per la procedura di raccolta dati e dell’analisi di questi. Una volta compilato il 

neuropsicologici svolti al computer con l’obbiettivo di indagare le funzioni esecutive 

delle madri partecipanti all’esperimento. In seguito veniva consegnato un fascicolo con 



l’obiettivo di valutare il benessere 

(Tower of London) e la flessibilità cognitiva (Berg’s Card Sorting Test), un questionario 

volantinaggio in strutture dell’infanzia e passaparola, con età media 35 anni (DS=5.09 

anni, età minima 24, età massima 45), e i loro figli con un’età media di 37 mesi 



Il 22,4% delle partecipanti dichiara di aver perso il lavoro nell’ultimo anno, mentre l’1% 

Economicamente, l’8,2

nell’ultimo anno, mentre il 14,3% l’ha esperita in precedenza.

durante l’infanzia e l’8,3% di averne subiti in età adulta. Il 24,5% delle madri che hanno 



2. Il secondo obiettivo consiste nell’analizzare il rapporto tra i risultati delle funzioni 

2014), l’ipotesi relativa a questo obbiettivo è quella dell’esistenza di una correlazione 

ricerche già pubblicate (Håkansson et al, 2018), l’ipotesi è che sogget

4. Il quarto e ultimo obiettivo, invece, consiste nell’indagare l’esistenza di un effetto 

secutive dei soggetti sull’associazione tra i risultati del 

Parenting stress Index e dell’Emotional Availability scale. Più nello specifico, in linea 

esente un’associazione tra stress parentale e disponibilità emotiva dei 

genitori all’interno dei contesti disciplinari questa possa essere mediata dal 



nome di “stress parentale”, che si pre

studi di autori classici, pionieri nel mostrare l’importanza della relazione genitore

L’obiettivo è quello di misurare e valutare lo stress presente nel sistema genitore

all’interazione tra i due soggetti. Questa scala di valutazione 

Stress Index sono utili per progettare successivamente piani terapeutici d’intervento.

–

– –

–



è stata dimostrata essere forte, calcolando l’attendibilità test

. E’ stata dimostrata 



Il test “Torre di Londra” è stato ideato da Shallice (1982), col fine di studiare i deficit 

un’inabilità nel pianificare efficacemente (Morice e Delahunty, 1



La misurazione di questo test può concentrarsi su differenti aspetti dell’esecuzione: si 

Il Corsi block task (Corsi, 1973) è stato sviluppato come misurazione dell’abilità di 

ricordarsi la sequenza e ripeterla nell’ordine di presentazione. Il numero

solamente di ricordare la sequenza presentata, ma di eseguirla secondo l’ordine inverso. 



l’esecutivo centrale della memoria di lavoro (Kessel et al, 2008), oltre alla capacità di 

computer in sequenza e ognuna di queste carte ha raffigurata un’immagine caratterizzata 



parte alta dello schermo vengono presentate da subito quattro carte chiave, anch’esse 

l’applicazione fornisce un feedback sulla correttezza o meno della scelta. Dopo che dieci 

a cambia (all’insaputa del 

SF), che mantiene le caratteristiche dell’originale, ma 

SF è un’accettabile alternativa della versione ori



Infine troviamo l’outc l’Errore singolare

Il Go/NoGo task è uno strumento utilizzato per indagare e valutare l’impulsività, ovvero 

Questo test richiede ai partecipanti di rispondere all’apparizione di un determinato 

simili, quindi, nell’esempio, altre lettere. Nella version



correttamente premuto il pulsante all’apparizione dello stimolo Go, sia quando l’ha inibita 

inibire la risposta motoria all’apparizione dei differenti stimoli; l’

l’Errore medio ’accuratezza, è dato dal rapporto tra errori totali e 

che, come descritto nel capitolo precedente, consiste nell’abilità di due persone di 

“non toccare”, la fase di “gioco libero” e la fase di “riordinare”. La prima fase (non 

il bambino non potesse toccarli, ma solo osservarli. La seconda fase, detta di “gioco 



libero”, consisteva in 15 minuti in cui la diade madre

appositamente per valutare la disponibilità emotiva che emerge all’interno de

caratteristiche del bambino nell’interazione con il genitore (responsività e 

gioco o di interazione messi in atto dall’adulto, l’accettazione, l’ammontare 

dell’interazio

suggerimenti proattivi, successo nei tentativi di strutturazione dell’interazione, 



seguire la conduzione del bambino, l’accedere all’interazione senza in

quantità e qualità di ordini e direttive, l’uso della parola, gli insegnamenti che il genitore 

riesce a trasmettere nell’interazione, le varie interferenze fisiche e verbali e quanto 

l’adulto è sentito o percepito come intrusivo. Per quanto 

ostilità, le dimensioni che la compongono sono: l’assenza di negatività a livello di voce o 

del volto, l’assenza di derisioni, ridicolizzazioni, o altri comportamenti non rispettosi a 

livello manifesto o velato, nell’atteggiamento dell’adulto, l’assenza di minacce di 

del bambino nell’interazione con il genitore e le dimensioni che la compongono e che 

tà del bambino, la ricerca di autonomia appropriata all’età, 

il posizionamento fisico positivo, l’assenza di inversione di ruolo tra bambino e adulto e 

responsività, l’assenza di evitamento e l’orientamento e la concentrazione rispetto 

bambino è il coinvolgimento nell’interazione con l’adulto, le cui dimensioni da indagare 

sono: un’iniziativa semplice da parte del bambino, un’iniziativa elaborata, il livello di uso

dell’adulto, l’assenza di iper

unti, in cui i punteggi più vicini al sette corrispondono ad un’elevata 

disponibilità emotiva all’interno della diade, mentre quelli vicini allo zero mostrano la 



4 sta a significare che nell’interazione troviamo comportamenti inconsisten

mostrano un’interazione caratterizzata da problematicità o una completa assenza di 

videoregistrazione, ossia la fase di “riordinare”, in quanto contesto disciplinare e tematica 

all’interno del presente studio.

L’elaborazione statistica dei dati nella presente 

l’indice di correlazione lineare r di Pearson. Questo indice viene calcolato come il 



L’indice r è sempre un numero compreso tra 1 e + 1. Più l’indice si avvicina al valore 

all’aumentare di una diminuisce in maniera significativa l’altra e viceversa. Al contrario, 

se il valore si avvicina al +1, questo indica l’esistenza di una relazione positiva lineare tra 

le variabili, ossia che all’aumentare o al diminuire di una vari

aumento o una diminuzione anche nell’altra. Infine, un valore vicino allo 0 indica 

un’assenza di relazione. 

All’interno dello studio le correlazioni sono state fatte in maniera parziale, controllando 

ndo a ridurre quella che può essere l’influenza dell’età 

Allo scopo di determinare la significatività statistica dei risultati dell’indice di 

minimo, quindi, in questo caso, che l’associazione tra le due variabili esista e che non sia 



–

La tabella 1 mostra l’analisi descrittiva dei risultati al questionario Parenting Stress Index 

–

dall’interazione disfunzionale tra genitore e bambino e quello dovuto alle 

difficoltà dell’infante. Oltre a queste tre scale, nella tabella vediamo riportati anche i 

off che divide i risultati tra soggetti clinici e non clinici cambia a seconda dell’età 

dell’infante. Come possiamo osservare, la percentuale di soggetti clinici non è 

–



La tabella 2 riporta l’analis

soggetti di riposizionare i giochi utilizzati all’interno del box in cui si trovavano 



pianificazione, Corsi Block Task, utilizzato per misurare l’abilità di memoria visuo

Task per valutare l’inibi



sta, la percentuale della perseveranza d’errore, la percentuale 

perseveranza di errore e infine quella dell’errore singolare.

il soggetto ha messo in atto la risposta motoria o l’ha inibita seguendo correttamente le 

indicazioni dell’applicazione, sia del totale degli errori, quando invece il partecipante ha 



L’analisi statistica mostra una correlazione inversa tra diverse scale delle Emotional 

all’aumentare dell’una diminuiscono i punteggi della seconda e viceversa. 



osservare comportamenti maggiormente intrusivi e ostili nell’interazione con i propri figli 



Nota: controllo per “Età mamma” e “Età bambino”

L’analisi statistica mostra correlazioni dirette tra diverse sotto

un’associazione tra i risultati riguardanti il memory span del Corsi Block Test che indaga 

Pearson’s r

Pearson’s r

Pearson’s r

Pearson’s r

Pearson’s r

Pearson’s r



Pearson’s r

Pearson’s r

Pearson’s r

Pearson’s r

Pearson’s r

Pearson’s r

Pearson’s r

Pearson’s r

Pearson’s r

Pearson’s r

Pearson’s r

Nota: controllo per “Età mamma” e “Età bambino”



Come riportato dall’analisi statistica, non sono state riscontrate correlazioni significative 

Pearson’s r

Pearson’s r

Pearson’s r

Pearson’s r

Pearson’s r

Pearson’s r

Pearson’s r

Pearson’s r

Pearson’s r

Pearson’s r

Pearson’s r

Nota: controllo per “Età mamma” e “Età bambino”



e colleghi, nella loro ricerca del 2021 “Maternal Psychological Distress and 

–

Cohort Study”, mostrano l’esistenza di una correlazione negativa tra alti livelli di stress e 

Seguendo i risultati dello studio soprariportato, si è svolta un’ulteriore analisi statistica 

per indagare l’eventuale presenza 

bambino, al fine di indagare l’eventuale presenza di associazioni tra i livelli di stress 

nell’analisi in assenza dello split del campione. 



Pearson’s r

Pearson’s r

Pearson’s r

Pearson’s r

Pearson’s r

Pearson’s r

Pearson’s r

Pearson’s r

Pearson’s r

Pearson’s r

Pearson’s r

Nota: controllo per “Età mamma” e “Età bambino”

con punteggio in “Stress Totale” al di sopra della mediana



funzioni esecutive e stress parentale, in quanto variabili dell’adulto che 

tramite passa parola e volantinaggio in strutture dell’infanzia a cui sono stati 





è stata svolta solamente in contesto disciplinare (fase di “riordinare”, conclusiva della 

azione) e non in quello prettamente ludico (fase di “gioco libero”).

L’analisi ha coinvolto tutte le sotto

genitoriale, l’interazione genitore

del bambino, lo stress totale e l’indic

Diverse ricerche discusse nel secondo capitolo riportano risultati che mostrano l’es

con la letteratura, l’analisi statistica dei dati raccolti per il p

bambino, il Dominio dello stress totale e il Dominio della difesa. All’aumentare di una 



di osservare una diminuzione di punteggi nell’altra 

all’accettazi

effetto delle variabili, ma solamente l’esistenza 

L’analisi di correlazione ha mostrato significatività anche per quanto riguarda 

l’associazione inversa tra la sot

e minaccia nell’interazione con il figlio. Questi risultati sono coerenti con diversi studi 



genitoriale e l’attuazione di comportamenti severi e ostili nei confronti dei figli come 

primo capitolo, per ostilità viene presa in considerazione anche la “rabbia di sottofondo”, 

E’ ipotizzabile che alti livelli 

L’ultima correlazione significativa che l’analisi dei dati ha mostrato tra i risultati ai test 

genitoriale, ma non del Dominio del bambino o dell’interazione genitore

sue richieste senza minarne l’autonomia. Un comportamento risulta intrusivo sia quando 



interferisce troppo con l’attività che sta svolgendo il bambino, andando contro la sua 

(2012), dove gli autori trovarono un’associazione significativa tra comportamenti 

svolgimento del ruolo genitoriale. In particolare, i dati dell’analisi st

n rispettano le necessità dell’infante in quanto non in grado di comprenderle. 

L’ipotesi del presente studio per cui esiste una correlazione inversa tra stress percepito 



potesse essere l’associazione 

l’esistenza di una correlazione diretta tra le variabili considerate.

E’ stata svolta, quindi, una correlazione parziale tra i p

dell’analisi statistica mostrano diverse correla

considerate. In linea con l’ipotesi iniziale, si è trovata un’associazione positiva tra la sotto

le e i risultati dell’analisi statistica di questa ricerca sono in linea 



accadere nell’interazione col proprio figlio, analizzandone le cause alla base e modulando

con una memoria di lavoro ben sviluppata, riusciranno a regolare i propri stati d’animo e 

bambino, non interferendo con l’attività di gioco del figlio e permettendogli di sviluppare 

definita come l’abilità di pensare al futuro e di anticiparsi mentalmente quali sono i giusti 

passaggi per raggiungere uno scopo. E’ fondamentale per riuscire a porsi degli obiett

informazioni dell’ambiente che sono necessarie al proprio task e interpretarle in maniera 



In letteratura non si trovano al momento studi che si focalizzano sull’influenza della sola 

oriale. E’ ipotizzabile, 

pianificazione tenderanno ad aver chiaro qual è l’obiettivo c

informazioni date dal bambino e dall’ambiente per portarlo a termine. 

dall’esterno e questo potrebbe essere uno dei fattori che porta la correlazione tra le due 

ente e l’essere madri sensibili. 

La seconda ipotesi del presente studio è stata quindi in parte confermata dall’analisi 

Il terzo obiettivo del presente studio era quello di verificare l’esistenza di una relazione 

Al fine di verificare l’ipotesi è stata svolta una correlazione parziale tra i risult



In contrasto con l’ipotesi preliminare e con alcuni studi pubblicati nella letteratura 

(Håkansson et al, 2018), l’analisi statistica non ha rilevato alcuna associazione 

L’assenza di signific

riferimento alle funzioni esecutive “fredde” vale a dire capac

aspetti sono gli stessi indagati all’interno del presente lavoro, in cui gli stimoli impiegati 

le funzione esecutive “calde”, ovvero capacità attivate 



individuale che lo spinge a farlo, gli aspetti “caldi” delle funzioni esecutive verranno 

ispetto a quelli “freddi”.

Essendo un argomento ancora poco approfondito in letteratura, non c’è una piena 

concordanza su quali siano le funzioni esecutive calde. C’è accordo sul denominare 

funzione esecutive calde quell’insieme di abilità cognitivo ive come l’abilità di 

come la teoria della mente, l’intelligenza emotiva e il 

dei soggetti, l’analisi statista avrebbe riportato risultati di correlazione indiretta più 

Un’ulteriore alternativa per elicitare l’aspetto emotivo delle funzioni esecutive, pur 



dell’essere genitori. In questa ricerca presero in considerazione differenti st

Nell’analisi statistica, gli studiosi trovarono una correlazione significativa solamente nel 

l’analisi statistica tra i risultati del Parenting Stress Index e delle funzioni esecutive per 

trovare un’associazione significativa tra le due, ma che lo stress parentale dovrebbe essere

Index potrebbero contribuire significativamente all’effetto cumulativo

stressor e mostrare un’associazione forte con le capacità cognitive dei soggetti.

L’analisi statistica della ricerca di Nordenswan e colleghi (2021) mostrava inoltre che la 



che mostrano un’associazione indiretta tra le variabili, suggerendo che all’aumentare di 

nuisce l’altra e viceversa. E’ questo il caso, per esempio, della relazione tra 

associazioni mostrano una relazione diretta tra le variabili come per esempio l’analisi 

statistica riguardante il Dominio dello stress totale e l’inibizione. Mentre i primi risultati 

Il quarto obiettivo della presente ricerca consisteva nell’indagare il possibile effetto 

mediatore delle funzioni esecutive sull’associazione tra stress parentale e disponibilità 

Perché possa essere svolta l’analisi statistica di mediazione, è 



un’associazione forte 

tra disponibilità emotiva e funzioni esecutive, i dati riportano un’assenza di relazione 

tato possibile effettuare l’analisi statistica di mediazione, portando a scartare l’ipotesi 

possibile che la mancanza di significatività e l’ambiguità della direzione di alcune 

una completa generabilità dei risultati. Nell’eventualità di future ricerche che prendono 



per registrare l’interazione. Questo può causare inibizione ai partecipanti o la 

l’impegno di questi di interferire il meno possibile.

discusso nel paragrafo precedente, un’ulteriore limitazione di questa ricerca può 

emotiva. E’ ipotizzabile, infatti, che si possano osservare associazioni più forti tra 

variabili considerate. E’ auspicabile che ricerche future valutino gli aspetti più emotivi 

delle funzioni esecutive, in modo da cercare un’associazione significativa tra i costrutti e 

to dell’anali



L’analisi statistica di correlazione svolta tra le varie misure ha dimostrato un’associazione 

quest’ultime, ipotizzato inizialmente, nella relazione tra stress sperimentato dal genitore 

ricerca siano state avvalorate dall’analisi statistica, i 



ne non solo nell’assessment di possibili difficoltà e disturbi delle madri e 
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